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 8 Settembre 1877.





 Natività di Maria SS.





 Esordio di S. Alfonso.








 Allorquando in una famiglia nasce qualche bambino o qualche bambina, i genitori e tutti di casa ne fanno subita una festa: vengono gli amici a vedere il neonato, e chi lo vezzeggia, chi gli sorride, e chi si congratula coi genitori che lo hanno messo al mondo.





Eppure con più ragione dovrebbero tutti, almeno per allora, compiangere la nascita del bambino, perchè nasce privo di ragione, macchiato dal peccato originale, condannato al pianto ed alla morte  e quel che è più non si sa quale dovrà essere il suo destino, la sua sorte eterna. Ma quando nacque al mondo la privilegiata tra tutte le creature, Maria SS., allora sì, non solamente i suoi genitori ebbero ragione di farne festa, ma tutte le creature avrebbero dovuto rallegrarsi, perchè nasceva una Bambina tutta pura  tutta Immacolata che dovea essere la gioia, la consolazione di tutta l' umanità, la causa della comune letizia.





Sì Maria SS. nacque pura e Immacolata, nacque Santa arricchita di tutti i meriti, e perciò fu la letizia del Cielo e della Terra: e perciò tutt' ora, e fino alla consumazione dei secoli è di giusto che tutti i cristiani ricordino con allegrezza la nascita di Maria SS. Ecco perchè stamane ricorrendo la Festa della Santa Bambina, interrompiamo il solito corso di prediche, per parlare stasera sulla nascita della nostra Madre Maria. Dimostriamo adunque che Maria SS. nacque Santa, e la sua nascita fu la gioia del Cielo e della Terra.





Erano trascorsi circa quattromila anni dalla creazione dell' uomo, della donna ecc. ecc. allorquando il tempo che dovea venire al mondo il Figliuol suo Unigenito, Iddio volle creare Colei che dovea esserne la Madre. Si trovavano in Gerusalemme due Santi Sposi Anna e Gioacchino: erano già avanzati negli anni e ancora non avevano avuto    figli: e questo Dio lo permise affinchè poi Maria SS. fosse piuttosto figlia della Grazia anzichè della Natura. In quel tempo, il non aver figli si reputava come una grande sventura: e gli sterili erano beffati. I Santi sposi afflitti, inguiriati, si umiliavano e pregavano: ... così Dio li preparava: e questo ci deve insegnare che quanto più preghiamo e soffriamo tanto meglio verrà la grazia come successe ai Santi Sposi.





Infatti dopo aver tanto pregato, e pianto, avvenne che una volta S. Anna siccome la tradizione e la rivelazione, si trovava a fare orazione in un giardino, allorquando venne un Angelo dal Cielo e le disse: Anna rallegrati, Iddio ha esaudita la tua preghiera, e tu non sarai più sterile, ma concepirai una Figliuola. Nell' istesso tempo S. Gioacchino trovavasi sopra il monte Ebron a pascere il gregge, allorchè ebbe la stessa visione ecc. ecc. .... che doveva essere padre di una figlia Maria. Come disse l' Angelo così avvenne  Anna fu incinta di Maria: dopo nove mesi nacque al mondo la celeste e bellissima Bambina, la Pura ed Immacolata, il fiore d' ogni virtù e santità.





Sì, fedeli miei, io v' invito a considerare una gran meraviglia: ed è questa: che Maria SS. Bambina nata è il fiore di ogni santità. Infatti per essere santa un' anima ci vogliono due cose: la grazia di Dio, e la propria volontà: e quanto più abbondante è la grazia e più forte ed operativa è la volontà tanto più l' anima si santifica, ( senza dire che l' abbondanza della grazia accresce la forza e il fervore della volontà ) e la cooperazione della volontà accresce l' abbondanza della Grazia. Ciò posto, vediamo quello che fa la grazia nell' anima della Bambina Maria. Vediamo con quale fedeltà corrisponde Maria ed argomentiamo a quel grado di santità dovette Ella giungere.





E in quanto alla grazia, essendo un dogma che Maria fu da Dio creata Immacolata fin dal 1° istante di sua Concezione, ne viene in conseguenza che fin da quell' istante Iddio dovette cominciare a riversare nell' anima di Maria la pioggia delle sue grazie. L' Angelo Gabriele apparendo a Maria le disse:   "Invenisti gratiam"  : perchè   invenisti?   quale rinvenne? la grazia smarrita da Eva  E quando la rinvenne se non quando fu fatta Immacolata, cioè riparatrice di Eva e debellatrice del serpe? Fin d' allora la riguardò come la sua diletta, come l' opera sua più bella, come il capolavoro della sua creazione.





Che cosa volea farne Iddio di Maria? Voleva farne nientemeno che la Madre sua! Ed ecco un' altra ragione per la quale dovette arricchirla fin d' allora con un' affluenza di grazie straordinarie. S. Giovanni Battista fu santificato nell' utero materno, perchè dovea essere il precursore del Messia, quanto più la grazia del Signore dovette scendere a santificare l' anima di Maria SS., che dovea essere la Madre dello stesso Messia? Ma se la grazia fu così abbondante nel riversarsi sull' anima pura ed Immacolata di Maria, dall' altra parte Maria non fu meno pronta a corrispondere alla grazia.





Voi potete dire: ma come mai Maria corrispose alla grazia? Or bene. Sappiate che Maria non fu creata come tutti i Bambini i quali non hanno l' uso della ragione se non alla età di sette anni: Maria, come dicono i Santi Padri, ebbe l' suo della ragione fin dal primo istante che Iddio la creò: è l' opinione del Beato La Colombiere, S. Alfonso e altri, quindi non appena si vide così ricolmata e privilegiata dalla Grazia che subito cominciò a corrispondere con prontissima ed efficace volontà. ( La corrispondenza alla divina Grazia è figlia della Fede: quanto più un' anima ha conoscenza dei doni di Dio, tanto più li apprezza, li desidera).





Chiusa com' era nel seno di S. Anna, la Bambinella Maria si considerava come dentro un Ritiro, nel quale non altro vedea, non altro amava che Iddio. Durante quei nove mesi, Iddio fece conoscere a Maria i Suoi più grandi misteri: le fece le più sublimi rivelazioni, le dimostrò la Gloria del Paradiso: quindi Maria in quei nove mesi conobbe più di quanto non hanno conosciuto i più grandi teologi in tanti, tanti anni di studio: conobbe chi è Dio, conobbe il mistero della Trinità, conobbe che essa era stata creata Immacolata, e fin d' allora prese ad amare Dio, con un amore così immenso, ad adorarlo con umiltà così profonda, a servirlo con una fedeltà così pronta e perfetta che superò in un istante l' amore, l' umiltà, la fedeltà, le virtù dei Santi più eccelsi.





E non è questa una meraviglia? I Santi per arrivare ad un certo grado di Santità hanno dovuto sudare e faticare molti anni; S. Ilarione dovette stare 100 anni in un deserto, facendo penitenza, S. Francesco di Paola e S. Alfonso faticarono 90 anni senza pigliare mai un pò di respiro, S. Egiziaca stentò 60 anni in una grotta flagellandosi, e così dite di tutti i Santi, i quali per arrivare alle falde del monte della santità si sono assoggettati a tutte le privazioni, hanno stracciato a brani a brani la carne, hanno dato financo la vita pel Signore.





Ma la nostra Bambinella Maria appena è nata al mondo e già è più Santa di tutti, anzi è la Regina di tutti i Santi. Essa non ha cinto cilizi, non ha fatto digiuni, non ha intrapreso missioni, non ha dato la sua vita in mano dei carnefici, eppure non vi è virtù nella quale non superi qualunque altro. Nello spirito di Penitenza supera gli Anacoreti, nella virtù del silenzio supera i cenobiti, nella professione della verità prevale ai Confessori, nel sacrificio di sè stessa vince i martiri più celebri: che più? la sua Fede è più eroica della Fede di Abramo che stava trucidando Isacco con le sue mani: la sua prudenza è più matura della prudenza di Abigaille che seppe così bene calmare lo sdegno di David, la sua docilità è superiore a quella di Giuseppe che ....... la sua fortezza è superiore a quella di Giuditta che troncò il capo ad Oloferne! Che più? Maria Bambinella non solo supera nella virtù i Santi, i Patriarchi, i Profeti, ma financo gli Angeli stessi sorpassa. Sorpassa Michele nello zelo, Raffaele nella Carità, e tutti gli Angeli assieme nella contemplazione, i Cherubini nell' amore: tutti in ogni santità! Chi dunque in Cielo e in Terra si può paragonare alla Santità della Bambinella Maria? Molte figlie, dice lo Spirito Santo, cioè molte anime, figlie della Grazia hanno ammassato le ricchezze delle virtù, ma tu .......





Oh che fortuna dovea essere quella di S. Anna e S. Gioacchino quando pigliavano nelle loro braccia la Bambinella Maria e se la stringevano al cuore, e la colmavano di baci! Fin d' allora conobbero che Bambina tutta singolare era quella che essi possedevano: fin d' allora si accorsero che la Bambinella Maria era un fiore di dolcezza e santità; talmente Maria se ne stava docile e mansueta nelle loro    mani, e ubbidiente a tutti i loro cenni! Infatti Maria Bambinella in casa di Anna e Gioacchino è una luce, è un esempio luminoso di virtù, ed io v' invito, fedeli miei, a meditare i belli insegnamenti che ci dà la Bambinella Maria, affinchè possiamo trarne profitto.





In primo luogo Maria SS. Bambinella tra le fasce c' insegna la Penitenza e la mortificazione. Molto dovea ella soffrire nel sentirsi fasciata, perchè aveva l' uso della ragione, eppure mai si lamentò: anzi non fece mai un vagito per dimandare latte, o per essere addormentata, o per tutti quei piccoli tedi e quelle piccole necessità che hanno i fanciulli: ma li soffriva pazientemente, e li offriva a Dio con vero spirito di Penitenza. Ed ecco la prima confusione per noi che non vogliamo nulla soffrire, ed andiamo cercando in ogni cosa le nostre soddisfazioni e il nostro piacere! Spettacolo d' una virtù la più eroica e la più nascosta.





In secondo, la Bambinella Maria ci predica l' ubbidienza. I Bambini ordinariamente piangono per fare ciò che ad essi piace con tutto che i genitori se ne mostrano scontenti: ma non fece così la Bambina Maria che anzi in tutto si studiava di contentare ed ubbidire i suoi genitori: e se la volevano addormentare, essa subito chiudeva gli occhi al sonno; se Anna la voleva allattare essa subito allattava, se volevano addestrarla a camminare, e Maria subito procurava di ubbidirli: e quest' insegnamento d' ubbidienza deve valere per tutti i giovani, le giovani figlie di famiglia affinchè apprendano ad essere ubbidienti e rispettare i loro Genitori, come .......





Terzo, Maria B. c' insegna la virtù del silenzio. Il silenzio è una delle più belle virtù per camminare nella via dello spirito. Il troppo discorrere divaga l' anima, fa perder la pace, il raccoglimento: e fa cadere in molti difetti come dice lo Spirito Santo.   In multiloquio ...   Ora nella virtù del silenzio: Maria Bambina fu un esempio assai luminoso. Infatti, appena nacque al mondo, Maria avrebbe potuto parlare perchè aveva l' uso della ragione ed era sapientissima: e questo lo rivelò Maria. Eppure Ella se ne stette sempre muta, in fino a quel tempo in cui i fanciulli sogliono parlare, che sarebbe circa due anni. Per tutto questo tempo non disse mai una parola sola, neanche quando soffriva, anzi si lasciava insegnare i nomi come se nulla sapesse. Oh virtù sublime di Maria! Oh silenzio impareggiabile! Che confusione per noi che in ogni cosa vogliamo fare i sapienti e parliamo e sparliamo di tutti e di tutto!





Quarto, Maria Bambina c' insegna l' orazione. Infatti, stando Maria SS. nelle fasce sempre zitta, senza lamentarsi, ed essendo in comunicazione la più intima col suo Dio se la passava in continua orazione: contemplava la divina Bontà, ringraziava Iddio dei Benefici fattile, e fin d' allora disprezzava tutte le cose del mondo non avendo altro pensiero che per le cose celesti. Questo spirito di preghiera e d' orazione che aveva Maria ci deve insegnare ad essere anche noi vigilanti pregando quanto è più possibile. Alla fine Maria SS. non aveva di che temere se avesse lasciato di pregare  perchè essa era radicata nella virtù, ed esente ecc. ecc. Ma noi che siamo così fragili e deboli, ed esposti all' urto delle tentazioni, ai pericoli, come potremo resistere se non preghiamo continuamente? Perciò   Vigilate et orate   diceva l' Apostolo:   Oportet semper orare  .   





Quinto: la Bambinella Maria ci predica la carità. Imperocchè, appena nata al mondo Maria era già istruita nella caduta dell' uomo: già sapeva che tutti i popoli erano nelle tenebre, e condannati all' Inferno! Allora Maria Bambina ristretta nelle fasce cominciò a sentire compassione di tutti i poveri peccatori e figli di Eva! e fin da quel momento rivolse calde suppliche al Cielo. Qualche volta , scrive una Santa, qualche volta Maria piangeva pei peccatori! Cantica:   L' Inverno è passato: la tortorella ha fatto sentire la sua voce  . Così c' insegnò ad aver carità del prossimo, e specialmente a pregare pei peccatori.











